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«Il ^mì i^ono i n airf 
L'AMMlNJSTRAZfONE. 

! stesso Fo^faire che ior riconosce, 
sarebbe in • questo momento'per 
la Francia una confcsìpue di im-
potenza e corrispondefebbe adf?iUria 
rinuncia ad ogni sua azione aire-
stero. Ed ìi Bappel mette il dito 
sulla piM,̂ a rilavando, come, vista 
la gioia del monarcnici per que 

|4-abbandono, questo adesso è ini 
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Let^improntìtudìni della legge 
sul catenàccio, la dissoluzione; in 
cui ne è caduto iì ministero, il 
caos maggiore originatone — per 
la diserziofftinvano tentata a giù-

• j • l i ^ 

stificarsi^per parte di" egregi a-
mici nòstri, i quali non hanno 
compfesa la necessità J r i m a M cui, 
versa i r paese di sbarazzarci dì' 
un ministero ìmnossibìle — non 

-r 

possono'distògliere "gli òcchi nò-
• • • • • • • • • ' i ì N i ^ 

sÈridairestero..,^ - : , , . ' 
Palì'una^g^rte irij^strìa, sguia-

zadiato Mane / serbo; e vediltSlo 
battuto così terrìbilmente a, Sliv-. 
nitza, a'Zaribrod,.,a Pirot cala la 
maschera e intima al bukaró yit-
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iorJoso di arrestarsi. Con ,^,c|^^3à' 
irriterà viepplìl i tjuigarr né ac­
contenterà i serbij = i quali vedono 
scosso il proprio" prestigìo^^'sen-

.^fdólondi^ 
e di tante migliaia di vite inutil­
mente sagi-ificata y^^pstrla, , ]ia 
co#Tfììcèviltà tiiia eray,̂  scossa al-
1' estero e imprevidente disvelò 
lai sua politica, e forse* sentirli su-
bito tutto Ifebvàogno dì màlerse-, 
ne. E di qui troviamo subito: l'o­
rigine di un grave pericolo per 
la' pacò europea^:, md in cui ,̂ noi 
potremmo farci valere qualora non 
avessimo legato il nostro carro a 
quello deirSustria. mentre la soli 
Inghilterra vi sostenne ,;ĵ gga poli­
tica dignitosa e consona al vero 
interesse nazionale delie regioni 
balcaniche. .. 

Ma se tanto buio elevasi àll'O-
L ^ I I ' 

rìente, non ce n* èdì menò dalla parte 
occidentale ; la Francia senza 
bio attraversa una notevolissima 
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crisi. La Camera uscita dalle ulti 

L'abbandono del Tonkino, spg-
giungiamoT^ligi, polirebbe essere 
propx-iò il Messico della, republi-
ca ; la republica tale errore non 
può compierlQ#; essa deve resi­
stere ad* ogni costo, tanto più che 
ormai è già un fattoi 

^ - I ' " ' I ' 

La Francia adunque attraversa 
adèsso una terrìbile prova ; e noi, 
per quanto sicuriojaj esswne. u-
scirà con decoro a' consolidare le 
attuali sue istituzioni, pur dobbia­
mo impressìoharcène e tenervi dìe-
tro con 'òcchio vigile. Gravi avve-* 
nimenti vanno qua e là svolgendosi, 
e cosi ameremmo che. la Francia 
potesse farvi udire la propria voce 
o^^^are colla prop|i|^ influenza. 

' Adèsso che le niònàrchie nòrdiche 
sono fra di loro alleate.nei violar 

'Ogni senso del retto e ogni prm-
cipiai di libertà, adesso che forse, 
all'estero possono invece es^ere^ 

l attratte i^^lsputarsL un dominio 
l definitivo* Itrybbe-BÌ 

rebbe pure il comando dello truppe 
s^rbe, se 1© ostilità |^||y|i"o ript*08e. 
Èèì caso che Alpssanliro, noa doman­
dasse qualsiasi indennità, i serbi sono 
disposti a Gonehiudare la paco. i 
. L'Austria, dunque è iifitGrvenuta in 
ogni mòdo; v?^^ l̂$|f\ poi fa diro alla 
Presse.Q&\ F0nmnìkl<^H che io ìnti. 
raàzttìni di '^ is i iSe^^^^ ostilità al 
principe 'Alessandro di Battembefg, 
èra nna domanda dell^ potenze'di 
cassare ;daUo p3t^ilìt^.,Non era né una 
minaccia, ftè^annunziava Centrata di 
un corpo austriaco ausiliare. Ma fra 
tariti altri affbrnenti, adducova che 
nèlcasotdl una invasione de! terri­
torio serbo, il prìncipe potrébbe-tro-^ 
varai di fronte,R||,^'truppe austriache; 
non potendo l'Aùsiria ammettere che 
si rovesci tutto l'ordine esistente. E 
se non è'Iuppà è pan bagnato! 

Mà^WTap.jion sono punto (ìu^ete-
La Regina'Natalia, l'Ulteriore vera 

anima del governo serbo r|.oniìn5 a 
nuovo comandante: il generaTTOdrva-
toji^ch. 

'SecondoSlLcorrispondente del Temps 
da Sofia, Karaveloif indirizzò ai rap­
presentanti' deUa potenze liha circo­
lare lamentandosi che nonostante l'ar^ 
mistìzioj i serbi attaccarono le pQil?. 
zionì bulgare presso Viddino. Il che 
vuol dire che non sono punto quieti. 

•'Là Turchìa poi manda i propri da. 
legati a Filippopoli ; sono Hebib-ef-
fendi e Gadbar effendi. 

Ecco^ian jaltro grave pericolo perla 
pace 

con estensioni dlfTcrenti, alM ,,sitì 
irir diverse località dalle vere, altri 
con; la nomenclaturl^TOata, Htti 
ancora confusi ed indetermiaati e 
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così via discorreudo. 
Vorrei g^^^pitare ; molti eaer^pi 

par provarQTCoirevideh^S dei fatti 
il disordine di quel / Catasto, ma 
tirannia di spàzio raé lo ìmpedi-
I8é ma mi limiterò a pochi. 4#> 

m^àkiv II 

t 
9 
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Ma il pemo!o maggiora sta orfnai 

siili 
liell'accaH^aata nvah 

-•'•/•si^fr'!'^-
a russi e 

la càusa dell'umanità 

••<ai£i'iinifr' 
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icuo-^er^ 
per la 

.^^.iSmmmà^W 'la^ce — che-
anche la Francia potesse farsi 

, valere;̂  
. . r 4 . ' ' 

*]Pnòrdìci orsì̂ l̂fdh possono es" 
sere tennti tranquilli j senonchè 

i,coUa pressione di^^lem<5nyiiberaUWzioi^^ rileva a colpo d'occhio, 
•'chfilBh.^possono poi che fare' capo- ; dal Ministeriale Decreto 23 settem:-
aila Francia. Ecco perchè anche ^|^^^,, 1820^11 quale ordina che ì 

proprietari che spontaneamente,, 
j confessino ÌQ occuUazio|ydei loro 
%ndi4Wh debbano èssere 

\L*inefticaeia delle leggi, dei rei 
gol a Gentil del le inumerevòli dispo­
sizioni ed ogni sforzo fatto per 
trarre a buon fine questa^^era-

L 1 ^ - t - . ^ . ' 

nell'interesse 
rancia ^^Wi!^n^ 

e ci spiace 
à, mentre finora, 

4 anche l'esito delle elezioni inglesì'̂ ^òi-
fa sperare ben p^^TOche per la so­
lidità d'ogni ministero ;in Inghil­
terra, poiché gli arbitri della si­
tuazione vi saranno orrriai gli Mr-

f^£iì0, 
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me elezioni nòti costituì unamag-
gìoranza su cui possa reggersi un 
ministero ; i republicani sono senza 
dubbio una maggiorahWMtevòIe, 
ma lifficilmente possono reggere 
il governo ; 1 accordo fra le vane 
frazioni ò abortito, hè?ff.pòléWès-. 

\ • • 

sere differentemente. .; 
II grande pomo di discc^i^ia. è 

senza dubbio quello del Tonìcinò ; 
esso almeno ne è il pretesto. Certo 
queiia - spedizione ha gravissimi 
toFli; costò assai di denari e "'di 
uomini, e ne cnginò la caduta dei 
ministero Ferry ; ed ?iltri denari 
ci vorranno a consolidare quelle 
vaste.conquiste. Se fossimo fran­
cesi .noi diremmo che però con­
tiene spenderli ; ormai Tè una ne­
cessità ; e ciò per la utilità di 
avere territori ove sviluppare le 
industrio nazionali che portate già 
all'estrema altezza e al massimo 
splendore non trovano piìi in Eu­
ropa adeguato sfogo. 

B^bbandono dei Tonkino, è lo 

A completare il caos, della si­
tuazione vi è Iff nuova reggenza 
in Spagna, e gravi casi' possono 
determìnare.là da un istante all' ai-

- I - , 

tro un mutamento di regime an­
che là.\ 

Cosi stando le còse, la situazion§i 
ci sembra assai buia, e noi ci ap- î 
parec^^jamo â  superarla con untfi 
ministero com^l*%ttua!e, privo di 
forza, di volontà' e dì^jspìrazioni, 
un pini^terWhe rinnega all'estej^if 
i pHfÌcÌ{>il per cui il nostro Stato 
è sortoi;' e ' che all' iriteirno- come 
all'esterp Wn sa che fare quanto 
piace alPAijstrìa, l'antica nostra 
indomila avversaria, l'accasermata 
in càsa^nostra, la padrona dell'A­
driatico, ranelante all'egemonia 
nei Balkani, la sempre 'Austriaci 
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tutto le tirannidi. 

e dalRapporto 23 novembre 1841 
del Direttore di Capitanata coli 
cui propone arMinistro àì'noh e 
sonerare,dalla multa i proprietari' 
dei fbndi''Sulta.ti quand^^^gjlpo 
essi stessi la occultazione per la 

r r . I ' 

considerazione ch'essi si inducono 

-•-

a presentare la, rivela non già 
spontaneamente ma solo quando 
vi; sono obbligati dalla necessità 
per la formaziòrie di qualche atto 

pubblico. 
^ Ciò non ha duopo di commenti 
ed \ sufficiente a dinotare che 
sènza misura nessOTo'̂  giungerà 
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; lì Times annunzia da fonte sorba: 
Una*mis3Ìons del gonerulo Albori'in 
Serbia tenderebbe a preparare la via 
all'occupazióne austriaca, nel caso di 
certe eventualità', il generale prende-

mai ad ottenére uft'Catasto effi-
- . . . I , - • I • 
I • •̂ 
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cace. . . , 
Quanto afierma il Tranchiui è, 

v#b, non vi ha esagerazióne di 
sorta, io stesso che per ragione di 
Impiego ha dovuto, iiaetter mano 
'nelle faccèMle demaniali Hflla Pro^ 
vincia di Reggio Calabria, ammi­
nistrando per ben 3 anni una :só-
stànza di parecchi milioni di Ure 
spervenuta allo-'^Stato in seguito 
alle leggi eversive, mi sono con­
vinto che il Catasto Napoletano 
altro non è che una successione 

• ••' 1^ - : " - • . ' ' . , 

di;:erroi:i e di imperfezioni sótto 
ogm aspetto, sotto ogni riguardo, 

Gli Enti soppressi possedevano 
fondi che non avevano riscontro 

• 

'nei registri Catastali, alcuni non 
vi figuravano addirittura, alcuni 

1) Noi verbale dì denuncia del tal 
Ente fu dichiarato possedere esso a-
cagióne di esempio nelia contrada X 
i fondi 4 , B, Cf con determinate co||^ 
ture estensioni e determinati confini.' 

Compulsato V articolo del relativo 
Catasto, ali'Ente 'mM^ • rinvennero 
attnbiiite che sole due terze parti 
dòî  fondi da esso realmente posaoduti 
e questi con la loro giacitura e su 
perflcie erratei e con confinanti igno­
rati., ,,.,. ..;...,,:., . ^ ;, , ..̂  ;; 
, ,Eapura tutti ' i, fondi elencati dal-

rEnle esistevamo, neilio stato e forma 
che U ììvsva dòn'iSriciati, e lì^iaveva 
sempre posseduti, anche {all'epoca del­
la formazione delOatasto. : 

tln altro Ente denunzio i propri, 
poderi, ed'il Demanio redatto il ver 
bàie tffWsa di possesso, che spesso 
non potè essera altro che una sem-; 
pUce copia della denunzia, raiaa ì fondij 
in consi3ten|%^,yenttto il momentojj, 
diBpiorre pel ttlito o per la yepditai^: 
c«rit rtbn si trovarono per Come l'Ente 
li aveva denunciati, altri non ai rin­
vennero affatto. Compulsato il Catasto, 
rieposQ idonticarpente alla denuncia 
dell'Ente che nel farla erasi sa quella 

• a p p ' o g g i k t O i - •"•* ' •••"";"••• • • ^ y ^ ^ ^ : ' 

Notì^ìnfrequenti voU^^ji||̂ ^pamanio,, 
dovette far buon viso a ricorsi dì àt' 

f fittavoli chiedenti le risoluzioni di eon-̂  
tĵ Atti, e la diminuziona^deljB|ezzo dì 
fitto per fo^di da loro presi in con 
duzione ài" pubblici incanti^ 1 q M 
quantunque conipresi in Catasto, agi 
agenti del demanio non fa dato dì ef' 

jifeMttftpe laconsegna o la immissione 
in possesso, 
, Vi fu contesa tra l'Araminisjrgzìone 

: Demaìiiale succeduta al convenivo Ca­
pitolo Metropolitano dì Reggio Cala­
bria, e molti poss||sori di beni ad esso 
già appartenenti. 

i#4|Il Decoanio sosteneva che 1 beni e-
ràno di,na*rr" 'ibera, 1 possessori l̂i 
volevano ài carattere enfìtentico. *̂*'̂  

lì Ministra delle 'FìnMie pria di 
proseguire negli iniziati giudizi, e di 
disporre per ulteriori alienazioni, in-

•tarpe'Uò il Contenzioso Finanziario di 
; Napoli, il (joaie dopo di avere atten-
j tàtnenta^'s^tidiato fa questione: e^]|||i; 
dole deUa proprietà, in appoggiò à 
documenti per la maggior parte pro­
dotti dagli interessati, nnanifestò pa-

Jrereche non si potevano ritenere che > 
per assolutamente liberi soitai^t^, gli 
in^mobili ài cui si occupavano i* con­
tratti A, B, a •" • ' • 

, Richiamati dalla i^genzia delle Im­
poste Dir. e Cat. i relativi Estratti 
Oataatali storici, questa ebbe a ri-: 
sponde^f, che ne^suoao di quegli : ina 
mobi|L,era riportato nel Catas|g^Jn 
testa al Capitolo, qualcuno in tèsta 
ad altro Ente, il restò non figurare 

^nei Registri Oensuari. Procedutosi a 
visita superlocale col mezzo di tecnici,^ 
dopo, di .aver superate non ppchedif 
ficoUà, valendosi dell'opera d'indica-
•tori, pagandoli ad usura per indurli a 
far conóscere e proprî l̂ àife possessori, 
si sono potuti rinvenire i fondi dì cui 
andavasì in traccia, e scoprire che la 
maggior parte di essi; erano caduti 
nelle mani di terzi che eia anni.e anni 

, ai godevano i, frutti senza neppure 
tiarsi la pena di corrispondere allo 
Stato il contributo fondiario, per non 
essere stati giammai compresi neli»;̂  
cgiftijstenza Catastale. 

Altra e più seria questione sì agitò 
tra l'Amministrazjoìie dello Finanze 
.e certi Otubone pretendenti al dritto 
di sviiicolo.di un tlfBeneficio di na­
tura laicale posto in quel di Lubrichi 
nel tonitorio di Appido Mamertina, 
dei cui beni sì erano già iramesai in 
possesso i Carbone, in vìrtii dì atti 
primordiali. 

fìvùtoai, tra l'altro dose, il dubbio 
a^ i Carbone ai:fossero posti ne! pos­
sésso dei fondi veramente costituehtj 
la dotazione del Beneficio o di alÈVi, 
il Catasto fu dar tutto, impoteutò^ noa 
scilo a ri muovere i r dùbbio, Oìt", esìatf-
dio noancha a Siiffregare la indagini 
degli agenti delegati, dal |ovarno alla 
identificazione -dei fondW^̂ ^̂  

Mor teìTÌtorio di Oaulonia,,,|Ìà Ca­
stel Vetore, da molti anni il 'Demanio 
pagava l'imposta f^l^^larìa sopra Una 
quantità rilavante di beni (eirtìa wa 
centinaio) ad esso intestati, ma da 
esso non posseduti. 

'Ermo g;oduti da terzi che li ava-
vaifio, da j i i i 0 meno lungo tempo u-

I I 

L'azì f i i ' - ' : - 1 ~ lì Ai-ri^v^ndicà che v tT,. 

Spiegare i! DemHnio contro gli. usar 
Datori, fu ritenuto difficile a rion s i ^ 
cura, e pero pel consegmmentp del 
proprio scopo! è ricorso aduno strata­
gemma, mediante il quale acquistarsi 
lift nuovo a più recente tibolo dì pr 
priotà. , ' ^ '• 

Cessa di cor fW^lera il: tributo 
fondiario. E l'ISaattore fu òpstreÈto dì 
agire sppra i fondi colla procedura dà 
esproprio,:» sensi delia legge del 1871 
perideolto d Imposta. 
" Méssisi all'asta gl'immobili aspro-
priandi^ i medesìmif^ome pravedevasi 
rimasero aggiudicati al Demanio,, il 
qiiaVa nell'intento d'immettersi rego­
larmente in possesso, delegò Un pe­
rito per la loro identi^cWzioaa.:^^ 

• Compiutasi da costui IJ^p^^eraziont, 
colla scorta degli stati di Sezione Ca­
tastali e dì indicatori, si intim<ò^ttrs 
raitre^cps^, ^al̂ ^PI-eduti usurpatori il 
rilasc||>^^dei fondi..-:-^^^ "'̂  •• •._;' 

In seguito a ciò un profluvio d'atti 
di opposizione furono intimati ai De-

i W ( | i R n , i % ^ , ; ^ . ^ „ ^ . . ^ ^ w 0 r -'• ̂ ^'^•--' •••'•-• ^ ~ : "'^^ 

. 'Il 'perito- aveva sbaglìa|^^p;graii 
parte l'operazipsìQ perchè l̂a^gito IV Ca­
tasto quanto gl'indicatori, furono im­
potènti a metterlo a conoscenza dèi 
v^r|,,,fondi posseduti dal Demanio per 
doppio, titolo di proprietà. 
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Camera d e e I» Il iati 
Tomaia del 30 

Presidenza Biancheri -̂ ^̂ ^Qre 2.20. 
V Proponente Di Sandonató approv 

si che ogni ufficio nomini due com 
missari per l'esame del progetto per 
modificare le cirGosorizipnì elettorali. 

Ripresa la discussione della pèrèì* 
quazione fondiaria. Deloecchio sostie­
ne che il: governo dovrebbe diminuire 
altri due decimi oltrS^^tltrì due de­
cimi di guerra, dall' imposta fondiaria 
a rinunziarl'a ai prodotti dei terreni 
censibili ma non censiti a benefizio 
delle provincia e dei comuni. 

Serena dica che ministero a com­
missione cercano' di inca^pre^pe 
loro proposta gU ideali estètici e po­
litici di perfetta uriiformità legtslati-
va^^Peraltro le modificazioni introd'ql 
ta dalla commissione nella sostanza! 
nulla nggiungono al progetto ministe­
riale che vuole il catasto geometrico 
parcellare come mezzo per devenìra 
alla perequazione. Dimostrar l'utilità 
del catasto probatorio. :, 

Minghctli protesta che la commias-
Sione respinse qualunque idea ragio­
nale. 
: Carmne è favorevole al progetto«^..^: 
Fra i vìu'i sistemi dì catasto preferì-
sce quello proposto. • :" ,\̂  

Visocchi combàtte il catasto par­
cellare. . 

Annunziasi vario interrogazioni e 
un' iutorpwilanza di Cavallotti ed altri 
,sui recenti regolamenti universttaru 

Levasi Jà seduta alle ore 5 a 50.' 

-•e-

; * 

Tornata dei 30 
• . • . ' • • • • • " ' • 

Presidenza Durando, — Ore 2.35. 
I ^ • ' 

^ 1 . • • • ^ ' 

, Il Presiden(^e partecipa la morte 
dei senatore l'onzi tessendone l'elogio. 

Coppino &ì associa a nóme dal go­
verno elogiando il defunto. 

Sì corìValida la nomina a senatore 
di Y^kecchi. 

Riprendesì a discuterò i provvedi* 
dimenti sulla marina na>'cantile. 

Coccarda sostiene il progetto che 

:>!> 

' • ! 

- - •È^" . 



> * 

• l ^ . . ^ , . , . , -

• b^ \ _iL\\ 

I • 

I; m ^^: 

L | _ . _ , 

I -
- . | . ^ l • | ^ j - j j : " t 

••'fi 

i:,__ 

séirvirà a rialzare le condì^iom^ella 
Bsar'ma mercantilo italiana e^^^rirà 
alla ricchezza 6 alia produziòna na-

al^jj|iuovi QYìtzoniì, 
Hoscni î epUca brevementa sugge­

rendo paroccni eraendamenti, pur ac-
cetlanao il progetto. 

Deodaii pervia a^Jivore Josiet^ndO] 
sopra la grande importanza delta ma-
rina ^^prcantile come sussìdio alla 
JQOari^tóilìtara. -Mm ;- \ 

Xe^S^ì IR sedut" alle ore. 0 e 30. 
•^ 

3=^*=Mat' 

I fieri 11 II 
;^sìra cartolina) 

M i\ 
lais®,„30,.(oro 4 poin.̂ flfc 

: jC^ggiiaLtoccOif̂ bbe luogo il traspor­
lo iella, isalÉP daliMllu8tri^,.p,0eta An-
duia iMaffei ndall'albergo,delia Bella 
^^enezia al Cimitero; Monurne,n;t,a!e. La 
<i©rJimonìa rluacl solenne, imponente^ 
commovéntissima. Aprivano il; lungo 
certeOjgii battagjione dì Uiiea e il 
corpo de* pompieri ; venivano ^ poscia 
il; Prefetto il Sindaco di Milano,-la 
,@iunta Municipale, un» rappresentan 
sa. delMInato. e, dèl i r Camera, il Cir­
colo Trentino e varió^%Ur#^Soeie_tà^ 
W^a i ; ^ t e W^^ro^sWA^Ir^no pu­
rè rappresentati i Mumcìpu di Tren' 
tof^i Rovereto, di Firenze e di,;\fe: 
ronajl* Università di Rnoia, gli, sfeiì-
jA.^nti tr^ntifi^ deli'àc||^^pnaia,.8ci^n'! 
tifica letter^eria di Firenze, la^Socieià 
(etteraria déTla Miner̂ ^^ di 'ì'riGste,̂  i 
yilod'Éa'mmatièi di, Mìianò̂ ^ rAccade-
mia della pruscra^tfcrentinjiipesid^ 
tira Trieste. Il leretro era tu'tto co­
pèrto di àori. Al CÌBQÌtero pronuncià-
r̂ ono splendide e commoventissiinè pà-
j|^le;U;,^mdaoo;c^ Negri,i,J||Seoato-

.seppo Bicci rapjm^.e^,tant^,di,Tren,to,,. 
31 signor t'. Bariifaldi ,;a nocae.del-j 
r accademia Raverètana -rfMì, Agiati,-
l^rappresentante drìt^py; 4el jquale. 

6 da. ̂ uìtwq.^n rìipote, «.pfl .^a, | i^^ 
tmq rampollo, della fanaiglia. aelr il-; 
lustre Estinto, , 

,|Lia,,saÌma paf||rà, staseifa^per KìiVa 
4i,Trea,to. ' . 

n 
L^3 t 

essere in Africa, neUa stagione dèlio 
pioggia. 

Che eia atif«fiflosso deiroecupazione 
dì Massàua? 

' r- I 

Ma se il tempo ne fMellé stie^ non 
è questa una buona ^glòrie perchè 

f.nQ debbano soffrirete buono abitu­
dini invernali. 

' ' . I • 

Eìuniaoioci, amici i conversiamo, 
trihohiaoif e balliamo,se é possibile,^ 
come io si faceva ,al buon tempo an-

" l - r ' 

tico, quando la polìtica coloniale non 
aveva ancora, disturbato il corso del)© 
stagioni. * 

'̂ÌDobiìiàmo. ravvivarle, là sera, l^ 
bèllo tìtìtà^a^è, dobbiamo ^fìjirdfii^ 
tà'^ò'deirb facilìta«!Óni ìtìèróiitìWqùè.^ 
età stagiono là qukle ha pure tfjntì'é 
tanti altri incommodi,cho la rendono 
uggiosa eòtto, tanti aspetti. 
'Poiché i l . freddo ierrà e secondo; 
gH;jastr0.logh'ì (i' qu^aliiiBlribrÉ^* hanno 
sbagliata di grossa) 4ovr6b;b8 vanire 
assai intenso; sebbene Qjnpra ŝ̂ embrì 
non ne abbia)iiemmeno jle disposizioni I 

terò, sotto quésto riguardo, l'è' 
tanto di guada|1fatoI 

ipB-'èlca^oiì®! --" "róVera \^&iio . 
cato Stoppato#dinanKÌ ad un . eletto 
e numeroso uditorio, ,ÉdnQ'a all'Uri:!-
versiti la, sua prelezione al Corso di 
procedura e dìbattime.nti penali 

Egli si intratenna. per unVpra 

f&:^--

'•—stìMl^ .Banca'di; 
lBordenoiiè./u, fondata per azioni ĉ tf̂  
unjcapualè di L. loO toila per tre 
deèimi versato. 
: ì l Censitilo d'Aramtnìstrai^^nfe è 

^ coàipoÌBto del sigg;comm,'Carlo Sbarbo 
prpurgò de Nilmàì̂  presidente onq; 

rario, Luigi Marteìio presidente effet' 
tivoi Lorenzo CaOj Luigi Torossi, Lu-

^ i a n a 4 ( i ^ j v ^ è Q,B, Zac^i, , , 
j, ; I sìgg, Eugenio Ceutazzo, Giuseppe 
iamai e Federico Marsilio^^urono e 
Ièt*tk.sladaci :effittlvi,*èd ì sigg;. Doqrie-
nico Spernari e, avv. Quietavo Monti 
sindaci sup'jilentìV 

,Â  Idirettore della Banca fu nomi­
nato iltflav. G, B. Da^*^8>ì, ed a capo 
contabile il sig. OiivìerQ Pertoldì. Le 

Pfiinziònii4i cassiere sà^Mhìio esercitate 
per turno da uno dei membri,dei.CoiS 
siglio. 

La Banca: itìcomincia og^gî ^primo 
dicembre la sue. operazioni : Bcontij* 
riscossioni, pagamenti. 
j:B©;<yEg®. — Oggi- il Consiglio Pro-

•vjnciale raccoltosi in seduta, ricon­
fermò in carica tutta la deputazione 

*^^imissìonarià. Furono riconfarraati de­
putati effettivi il dott.cav. Tallio,'Mi-
neUif il cav. avv. Ferdinando Ancona, 

JJ^&P""'*'^**'** »̂*'°> ***̂ '̂̂  Gaetano 
Cappellini,;?!? avv. Gaetano Arcangeli 
e 1*avv..cav. Federico Bottoni. Ri^on-
f^armaronsi ĵftcjv̂ , i deputati supplanii 
ÌDg.G^v. Adolfo Benvenuti o cav. Giu­
seppe Sani. 

Il consiglio prima dì sciogliersi, ac­
cordò un prestito di L. 89,000 al Co-
murie di Rovigo. 

'-3, 

; r argomento , c La .procedura penale 
i nella nuova vita politìda italiana ^ e 
) lo svolse con somÌ[ia& abilità e vateh-
itia,, passando in rassegna tutte lepiù' 
) in?porita|iti^i|||est,ìpni, richiamando ìa^ 
{ atienjzione sul!e;>priìn0ipali riforme da 
( mtiodursi Relsietema processaale.' 

Considerò lo svòlgersi del dirftto' 
i riéllà storia, cominciando dal diritto 
I procedurale presso i BoRDanijd.al dirÀ f̂-î  
j proceiiMf'^ n^ir epoca feudale, nella 
I Ghie8a,^«èi5 Comuni, nel periodo mò" 
] rikrfehicoi gl^lfeMà^^nfflyegnà suc-
cititi, ma elaborata a Cesare Becca-

irla,/alla rivpluzipne deUVS&ie poi ,al-
I l'epoca moderna. , m^^ 

Golla^irivoluaione ^dairS8 si Iniziò 
un'era nuova di riforme cw îji ©.po­
litiche.. ;•' 

5lnilt(»)ln^moÌti;:sono i difettidelcor* 
idice di procedura penalo ed accenna:!;'^^"^^^^ì*^ oattàvcrl ,-^iPresso 

nL municigio posdomani (giovfidl), ajle 

è 

ttói;f5->; 

S '.-l L . • ^ l ' • . • - ' ! • 

Iti» isi«gl«»ipi«}. —• Dicembre è qui 
' riaverne' tìùssa 0 dovi-ebbe bus-

firè alle porte. 
MftiahiìiDè! In luogo dell'aria secca 

e frizza^nto che ^gupa l'appetito e 
e' invoglia a cercare,le, amabili com­
pagnie intorno al,caminetto famiglia­
re, 0 nei teatri, ò^Vi salotti splen­
dènti di luce, di tòilettéa- e dì dia­
ria n ti *— abbiamo uno scirocco afo­
so, opprimente, che i ci addensa nel 
cielo le nubi e ci accumula il fango 
per le 

è più autunno e ri^tìl^è inverno 
itacora^^ a quando a quando pare di 

\si molti di essi. 

jl^el caqipb, d8lgi^t(i?iiq:,P^ffl|lei; accé^ 
i nniail' incpuseniente, per cui an:mag-
j gìor^ntff^p^ò in pretura difendere le' 
ragioni dei cittadini senza èssere f(i?r-

initq di studi e ;COgnizi,èni legali; alla: 
prepo.nderaJ|^J^el P. ;M. il contrpllo-

I re quasi dell'̂ operay della magistrata-;; 
ra, il rappresentante della firma po­
litica éìelia giustizia; ed alla sogge­
zione del Giudice Istruttore aUM'nfi'us-

.80, del P. M. 
: viilapcusatore pubblico, dice, Vavv, 
fStoppato, vuole essere un magistrato 
dell'ordJfle giudiziario; U giudice i-

fstruttore vuole essere un, magistrato; 
iindipendente tjiibero affatto nell'istru" 
jZìo.n^ dei prQcessi. 

Parlando poi deirìstruzione secreta' 
.egli non vorrebba con tanta sollécì-
ttudine' abolirla, perchè la ritiene in 
lltatia necessaria. 

Né intralascia.di toccare rargomen-
fto d.eUa giuria, e di esporre, leinfor-
ime che egli vorreb.be introdurvi, co-
ime la revisione delle liste, la sop-
jpressiono degli atti di accusa, fé dèi 
riassunto presvndenziale. 

L' avv. Stoppato! è, i^nt;)SÌ9M^^^' 
idjfitò di: larghi o. robusti i studi, giuri-
jdici che ha òf M i acquistato una balla e 
'durevole fama nel campo,'dèlie dlsci* 
Ipiìno' penali. 

La 3U0, preloaltjne fu ^c<?o|ta â l̂ ^ 
iiiaa.da una lunga salva dì applausi. 

I nostri elogi vivissimi al bravo 
iSttìppato. V. : 

mando che i c^aitlaUi .socialisti fdl̂ E-
Iste furono da Kste tradotti a Padova 
alla Casa di Pena, aggiungiamo che 
lai maggior parte vefWCtratiotti am-
manetiati eJ0gat|^,ftpa una catena! 

Infamie degn<^^dei tempi di . Bolina 
,6.;.. di Casalis. 

Soggiungiamo che intanto uno dai 
predetti socialisti, ceito Cantù dì No­
vanta Vìcentina^^-vènne scarcerato. • 

' - T I 

Se per liberare gli aIftplsanodel« 
lo stesso sistema adoperato per arre­
starli, Fultimo uscirà di prigione di 
qui a un anno. 

giustizia turca 1 
0 TaianilTaianil 

-. ?••—.!••( «r-^-. 

I^e»^ l^a^^^odlasl^Ot ^ —• Il sar­
castico verbo con cai l'Assessore Ro-
mania Jacur rispondendo all' inter­
pellante eonsi^Uere Fuà dava ^l^tta 
la colpa alla deputazione - proyiiicìale 
;pe%^Sltodl fi^apposti nell'approva­
zione del contr^ttoira. il.municipio e 
la Società Veneta di costruzioniÉ 

: l* àcquodoitó, doveva, avere una rispo­
sta. E noi l'abbiamo:^ci:epigee pWò 

, che tirannia di, spàzio cicosfiftìgà a 
eifferìre la publinìizioŝ G domani ; m 

; l lettori pel ritardo non ci pèrderanno. 

lÒ Betìemìiro 1S85 alle ore JO avrà 
; principio lasV^dì^a.^egii e;^«i pre­

ziosi impegnati dal 1^ Novembreda84 
ft tutto^SO detiSli^é cioè dal N. 60288 
^ al ,N. 69312. 

^Nol siorno 15 al e oreiO aira pure 
, principio la yeiidila degli eff^iti KO# 
: preziosi irapegnatì^f*hello stésso^iter-
; mine e dal N.U86090 al N; §4^8. 

« SI ricorda che lé redenzione dei 
; pegni i potrà avere l,uogo aopliie nei 
[giórni d'asta, la redjsnjEipne dei pegni 
\ c!ia mj^ soggetti,-ct^al^^ j o n ^ ^ . 
, 8ja,;gift,ayve^u,u U.daftbera. ; 

[ tano i possessori Mi certificati dì ren-
j dita ,r(ominativa del consolidato s'dî  
\M^ è esgun|a^J^.^£^tì^jl^ 
I partimentg^,]'annpta:5Ìone, .dei; pa-
1 gamenti^.semestrali, e che non ab,,?i 
j biano presentato tali certificati, â  
; farine sollécita prèsentfzibne per non 
i soffrire eventuali ritardi nei paflà-
\ nienti, . .̂ . , .• 
i - ' 

Ì!II®ìiit§aìm@ia î»:̂ #'C&%òui*. :—.'''-11) 
j Gomitato'por l'eirezione di un tóìòSu-
! mento in Padova a Camillo OaVtìuif;' 
j partecipa che îl generoso anoc îmo il 
Tqualo in addietro sottoscrÌ3Se liref 
[cinque mila a vaneggio del fondo 

per il ,predf ito ^oi^umento ijimìae ii^rl| 
al Comitato un'̂  libretto dell-à Itìcale 
Cassa di Risparmio per egual somma. 

ai; ,v.^.-- I ".'-. 

^ un secondo esperimento d as.tà a ter: 
1 mìni abbreviati'cól sistèma della can-' 
i dela vergine per l'appalto del servi — 
i zio di t M o p » ^ » cadaveri^ d a W 
^Ci^tà al dimitero, éllie avrà la dùrtit^^ 
jdi anni cinque a partire dal 1 gèn-
Inaio p. V. 

'La gaira sarà aperta sul dato^dr.un 
I ailnuoiicanone fisso diijlirei 1100,,in^ 
jq̂ jjt̂ Oto riguarda al servizio ,pel.Co^v 
imune, e sarà deliberato a, chi fosse 
jper ikr6?#ll Ettaggi^re. ribasso, sullo 
stesso. u\ 

li .termine pei fatali viene HBS&ÌO 

al toccò del giórno Sdicea^bre. 
^H éllpilBÌW% òs^o^tó i)Vèsao il 

niMSitìio.-;. , '^':'"-
, i - Il ruolo dei 

allo primitive promesse. Sì rimpiango 
pure la riduzione dei eciorni d'accesso 
* , - ' i ^ ^ - ' ' " , - • • • • • 

alla sala sociale e ai vorrebbe l'ac-
cesso vi fosse 0|ni giorno. 
%Si lamenta puro a proposito del-

l'ttWMo concerto una, deficienza di 
s^fm per le eignoro socio ad invitate, 
che,.dovettero rimunero in piedi e fra 
11 (umo dai fumatori. 

Accennare^^;^^^|ieati inconvenienti 
vuol dire che ci sarà rimediaiW-^E 
perciò non ,co ne l)ccdpì¥rî ò ulta 
monte; parlitìmo agèn te che sa © 
che intende. 

'̂ll«ì'8ÀÀ'èèl €! wMàs^ààìti, '-^ Si' 
abbia compassiono di colorò che abi­
tano ^^S,L|y|rt&dòI ''^ ''• 

iHavvi ili talaUocft|fài un falegname^ 
il;4laale lavora dan0,i6^dalla mattina; 
$ìno alje 10 1[S della ^^rà e fórse an­
sile ;più.t|^rdi, e, ciò per tiiU-o Ifin-
^ ^ % ^^ f̂ì̂ ^^^^^Or P^P^hiaSdo, ;bat.: 
tendo, e facèl̂ do un, vero pandemònio 
precisamente come fosse m mono me-
riggio senza riguardo al vicinato'che 
a tali ore desidera di tutto, eccet-
tOc¥e d'essere rotto... i stivali da^u-
morv continuati. 

•̂ Non vi M^̂ tìna legge che pVèscri 
alle arti rumorógo dùi*àtttè^date ov&t 

wEI> giacché siamo in argoGQento,chiè-: 
diamo pietà delle prec.cbio straziate, 
^Wll «. .%a«:ti 5§mKJeN.i4a .^yvin^z-
zajti duranle.le notti dì sabato, „do-

•- tihenica e lunedì, e che percorrono le. 
^ vie di S.-Leonardo, Savonarola. 

Le guardie di P, S. di S. Leonardo 
^ od oltre fiume come si vogliono chia-
( mare, non prèndòòò un provvedimento?' 
i Ulta mi él, — Dall'uìfiaiM^ap.^ 
; pendice di ifWfto'a'tìt^ò: 

tll bàon curato vònìvalhnanii, con 
: le; mani incrociate dietro; la schiena * 
• : " : - • I • - ' 

\^,.y&m%àù ad X̂*-*..vogo lo p^pgUiqre> 
• ̂ fàé"^^ Weviario^^mQnSi'e la; Rpô ces-, 

; va; Ora prò noots 
, , | . , 

( ̂ éUéMimò^ d è l i o ' SMU Ì)i4àt^' 
\ ^ ' -r^ ' - . • i d e l . ^ S - ; ' ;• • • 

i Mìas©|é«^^3fe|pbi -N., i-'̂ f̂̂ mmfî e)!̂ '̂ 
. , Mssĵ pfifflao'iolr.—• .Toffanello ;T?itto-
{ rio/df Pompeo, agente privat^^ceiibe, 
, con Bellenghi Giovanna di Angelo, ci-
• Vile, nubile. ; 

.̂ ^poscolo Luigi fu Federico, facc,l5Ìnp,̂ . 
SSnbe, con Stellin Teresa di Laigi, 
^casalinga, nubile 
L'-SiUortli. -r4#etturuti Mariô '.di An̂ ~' 

tomo, ,di; Kiorm 12 -r-' Chiara Fran-
inesco'srmmm0^^n 4ieèh-
Uiero Genoveffa diiAtìgèlb * a n 0 7 1(2 
j-^iCallegaro. j^f.iuseppi Giovanni idi 
j Andrea,,.d' anni Ì9, ,fa^egp.ame,>celib" 
. — Suman Foncé fa S^nte' danni 8i 
ftf^mezzo, villico, coniugato. 

i Tutti dì; Padova. 

.'JTKATRO QABiBltbi.^^ .Compfenja 
drai^niatica Em^nutil rappresentai^^}-: 
ra 0 le spie — Ore 8 1(2. 

r <• •r ' r^ . 

Uiratori inscritti per il, pagamento 
;dBUa, tassa .nèU'anno.; 1886, trovasi 
; estensi bile ; p^r^ji5||ipMtte.Jftt^iiiiesse 
prenderne conoscenza pressò l'Ufficio. 

Id)i,spedizionei^unìÒipale,, la Segreto-
Iria della, Società e il .campo dì,tiro 
neî  giorni dija^iarcitazifìne,, .per tu^to 
il cprre^te , m W di di(;emì^re. ^ , 

Chiunque SI crede inscritto erro-
;n9am<ìi\te ne),ruolo, o perchè abl)ìa^ 
igià domandato d* iscriverai, ò̂ -̂ perchò 
jab'bia riebiestsi là' canèellaziònè, deve 
Ictóederé àlì^Pregidenta la re^tìfìc^-
zione non più tardi del 15'corrente. 
Tras'oorsò detto termine l'inscrizione 
,neìia.Soqìetà per V anno 1380.dì.¥ionè. 
;defìnì|,iya. ; 

Circolo filarmonico va sempre,più.ac-
^caparrandosi le simpatie'del publico, 
e noi desiderìiamo queste BÌmpatie 

" ' ' . r I F • ' ' I 

vederle sèmpre più consolidate. 
Ecco perchè ci facciamo GCO di al­

leane óss-è^Vàzibni a'vknllteci e di cui 
preghiamo U gentilissima presidenza 
a^far tesoro. 

-Si rimpiarigo difatt! dai soci! l a 
scarsità *i '̂ t^^^M^ti che vengono ta-
n^t,\ e si vorrebbe che si,,toraasHe 

Li 
•-.. r i •>. ' i ! r 'i ,r r^ 

Padm i dicèmbre 

.t 

Rèndita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine pròssimo. . . . . » 

Qanco Note . . . . . . »: 
Marche. . ;v,. . ,. f'.• .;>"" 
Banche "Nazioriaìi 1 . . i 
Credito l^obiiiaVe. . . *̂ 
qosiifMzioni^enètOi3^, > 
Banche Vepqt|,sf.- . ?. », 
Cotonificio yanezSaho. » 
Tramvia Padovano . . *̂  
Guidovie . . . . . . . . 
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NeUa guerra sviluppatasi 1,'anpo 
!l299 tra Giacomo re d'Aragona bp-
'poggiato da re Carlo di Napoli contr<o 
don Federigo re di Sicilia, si poimo-
!no invano quetàre lo parti, anche do-
;po la sconfìtta toccata all' ultimo — 
•Non pago poi il duca di C|^b|ia di 
^aver potuto nelV occaBion'è di quella 
giie|erBi occupare,varie terre 49,U* Si-
ciUa, avtìva spedito Filippo, suo fra-
stello principe di Taranto, con un gros­
so, corpo d'>rc9(f|a, e molte navi per 
fare .^|ro conquiste in quelle parti. 

Ma don Federigo che a* ere postato 
nel forte castello di S.,:GiovRnni per 
vegliare sui ttèmici, radunate protttà-
mente quante forze poid^ andò ad in* 
contrare il prìncipe sul M J O di F 
micara e gli diede rbattaglTa. Da q 

FQ 
que­

sta andò flbaragliato e sconfitto il 
principe. Filippo, fiorito egli pure, ed 
in pericolo della vita, se la magna­
nimità di Federigo tton gliela avesse 
salvata, il che avvenne al 1° Bicem-i 
bre ànfiô  citato. ' 

Eocouild&utti di voler tutto con 
quistare 

•otto 

K ^ 
, ' =-'1 1 

, -xl l" 

4'5 

M> 

th 
i • . I. 

1. 
Pr^i^ente: Rìdò'ffi. 
Giudici: Bètiànini è^Maì-f 
Supplente': CorteUà.J 
Giinmtièri.' Schitièìlì e Franchi.^^ 
p. iw^.-.oisotti.- ,:«#••' 
Porte CiviWrk^ìitm e Valli. 
DifeìisoH: hmì^ Wnlo. Ascoli, Rossi, 

villanova. Francò^iCaperlei Leoni. 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Vfterbi, 
Duse, Qiuriati, Pascolato, StivanellOé 

' r 

••^^^?^|!?'='l ' 

d^M Dicembre 
L-udienza Comincia a'ìló ore ÌÓ'li^. 

; Quasi tutti gli avvocati siedono ai 
i loro bancali. 

Entra il tepte ing. Edoardo Dal 
|Bduo. Eugenio" Patótto mi ha pèrtàió 
jdj assumere l'iàapî ^ ŝa del ìConsorzio 
; di Monfalcona. .ĵ u . propriamente al 
i Zanetti, che venne la prima idèa di 
Nf^s^a imprèsa ; dà'lul p S ì la iòì-
j z i a t à ^ , . '. • ' • •'•• •; . • 

; .A.yv.^,S,ai|ane||Ov;Il .ZaQ6;ttl̂  ò, iina 
j persona seria come spUiitatpro. 

Teste. In quel tempo'era un mecfia-
ì trillili- prtfffòsitd.'tramontato Wdsto 
1 OTgetto del Oop^opic^^^i^piètod 
[assuriiere le ferrovie, di Udine e prèsa 
\ l'Ì^Maiiva i( St^S^^tì, Il Zanetì^:^^' 
\ pdriò^mVotiék Vàlussiv^dir^ttòOTél 
giornale di-^dii^e,; il, Iquttle era ; molto 
propenso a tal prosetto. 

lo ho fatto tutti 1 prosetti perouo-
ste ferrovie economiche;et si mise sùun 
ufficio regolaire, i^nbhe questo TàffSfté 

Uraqìpntò, perchè ; fu; df̂ ta la preferen-
za'àile ferrovie oi^dinarìe. Questo la-
voròVdóve aver costatò'-mòttòi II jà-' 

; drè. di passito ha .fatto un . deposito 
' ̂ L^- Wi99Q ;a'la Deputazione pro^in-
I ciala a nome delsig. Elia Cavalieri.^ 
' Pa'see?o. Confermo '4^uantò' ha de^ò-
isto,il tèste. L'affarflî p^er le ferrovìe 
Ì««93»Ì.46,Wi| f«, preposto dal,Jiflste 
e da Zanetti a condizione che la spe­
sa nónoUrepiissà'ssò lo L. '4000. In 
seguito p&r4e esigenze d6Ìli.i6e(i'òtà-

Izio/io P^«^yìnfi!aie.ai;fiov^ro;^re dei 
veri progetti ed allora crebbe la spe-

:sy.^ìo ''da'lcòlò di' aver t|fcoié20,000 
j circa per quell'affare.. 

i Ad: Affare compiuto lio : dvrei : fatto 
^"*fci?q»f*à^d_ i...;sìgnori^^Chic,;,Mi-. 
nerbi e Moschmi si sarebbero fatti so* 
cu' essi pure. 
Irli Sig* CavEtieri jion vi entrò che 

pel, deposito. ; 
io àvèva^depositato poi altre ^00 

lire di rendita peltramvay. 
Cavanen. lo non ho prestato fehe 

ilppO lire di rendita senza sa^er niente 
idi .tali' affari, è. ifeci tal d'éfioî^̂^̂^̂^̂^ 
i molte insistenze nelle' mani dì Minerfai. 
Y i Mineròii Vxìò darsi che io abbia ag-
igiunto .alle 1000 Jire di rèndita del 
iOavalieri 2 mila del mio. 
' , ,^V. i)ÌenaMfi^endita:per;fiìiinto' 
;tempo.doye.i|^esser vincolata? 

ì^a§^Uo,. Emo alla deliberazione della 
Deputazione provlhciaìe. 
' Avv. Pascolato. Che stipendio aveva 

iféestrdurànte^^^li stàdi?' " 
.resifi./Pcimaòmì ai rimborsavano 

i>e.9pe.8^joUanto, X^. s^g^ito,poi ebbi 
300 lire al mese. ; 

Avv. Pasco?afo;ChVbtlpendio aveva 
iléZttrietti? ' . . 

-Teste. Aveva 300 l̂ re ftl^^|e..:^o-

'' Avv. Stìvmello. Era un progettò 
sèrio 0 no quello delle ferrovie? 

i ireste. Senza dtibtìio. Riguardo pei 
allajl^erroyia di Vicenza ebbi invito 
^di;;fecarmi'a:Scipio nj)||j.|ì|.8e da Pa­
letto'ò Bellini. A àchiò 'trovai Bel­
lini;, che mi' presentò ;all'ingegnerà 
che aveva fatto il tronco di Schio, ed 
;a fiòssi. Credo che per qnósla ferro-
Ivia Economica sì fosse formata una 
Società, in cui enlroivano Pai^atto e 
Bpl.ssinì. 

Ho dovuto litigaro un poco per la 
mia esigila ŝ èóificaV Lavorai un mése 
e mezzo e la mia specifica ara di 800 
lire, Fu regoliito il mio conto colla 
cambiali, 

tó-^^firrnai pur fcroppo delle cambiali. 
Io ebbi una sovvenziona di 15 mil* 
lire da Pasetio, pei che mi lamentavo-

: i - j ^ 

• I . 



Sette mila lire le ebbi in una \ ^ à 

Ftìi lusingato sempre coUa pronrtes-
m di una còiftteressenza. Firmaì^tim 
biali per 102 mitalira e mi .̂ *̂ r̂ ^̂ ^ 
«restituite poscia le caoaoiau- ^^^^^^ 

Pmetto. Dopo la mia fuga fiiroro 
restituite al Dai: Bovo.;^i8|egai IMî ^̂  

^gegner Dal Bovo che ini^^restasae. la 
firma in biunoo su naoilè'carabipli. 

Behini. lo soéntfti'.spltarìtqje'csm-
biali portanti la firma di Paaetto e 
Dai Bovo aita Bénoav Popòiare" di Vi-

V &SeiVQàf)\H wrovia di Schio an­
dava a profitto del sig. Francesco 
Bossi, ed.A sig. Bai 6ovo: fa .ohia 
inato soìo per un parere o non. per 
ieit gtudii. Soìo in seguita face uno 
studio sulle tariiìo. 

f'èsfe. BelEÌni òsi incaricd di fare 
tale studio. 

Behini: là mòn ^ dìadi tale in-

Pres. Chi doveva pagara hi sua spa­
isi fica ? 

Teste. A pagare la^^fspeoiftija ri-
tetiévo dovessero coacorrore Paaetto e 
Btìizinì. 

Prea. Il Belzinì volle far ritenere 
«file era affare det cav. Eossi F t t -
cesco, ora I 8ig^. Bossi le hanno dato 
iacarico difetto ? 

Teste. No : Pasetto è^Bét^ìnfliri'n -' 
caricarono di recarmi a Schio. 

Paaetto. Belzini mi àcriase à\,MM^-
•dare Daibovo a Schio. Per la speci 
fica Belzini mi esortava dì non pan* 
sarcii perchè era affar, suo. ' . 

Behinl.^^on è'Ve^ò quel che dice 
Pasetto. Non aq da chi ||^,gig^,% 1« 
specifica. 

Sìltìgge IMnÉerr. scrìtto del tosti-
Kioiàiò òhe conferma e'èVflappa la .de­
posizione orale, aasareudooho ssl!J?jo 
fu" mai inizirtore di veruna, impreca. 
Per le cambiali ebbî  molti diaìùrbi, p 
crèdo il Pasetto figlio meno reo di 
tutti gli àlfcmfe^ecusat! r a voce dice 
che tale dichiarazione si riferisca solo 
ad appreazamenti suoi circa iltRàsetto, 
del resto non so àuUfò degli altri ac­
cusati, 

Pasetto^fjitif^ty come ;4î ca iì tosti^ 
monip, aff:".r0 malaugì^to, perché egli : 
^ rimborsato di tutto 

razssin risultano all'opposto. Si Isgg 
"Giunta pure una deliberazione 

MtìnitìijjalediGttatelbaldo, còlla quale 
8Ì rimpinngQ lia sventura che ha col 
pìto Ti Faccio Giovanni ed' il Bertoldi 
Angelo, e li rìatòmette al lóro postò, 
esprimendo cosi quali Éoijo i senti : 
meMquasi unanimi della cittadinanza^ 
4LCasieIbaldo, Dopo la lettura si leva 
Ftìdionsa alle ore 12, per riprenderla 

•i/-

. ju ta t i e dei testimoni colt'equità è 
Wànquiilìtà del tnaglatrato. j l ^ c e r t o 
che la lucè risulterà splendidamente 
da questo l l ibatt imento, che durerà 
una dìociuEi di giorni I ^ 
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U d i e n z a p s s i s e r l i l i a m a 
del 30 novembre. 
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Ootàincia l'assurtzto'rte d j l t t f s t imon^ . 
Ferraiin TuZHo dV Gio: Bai t . (jii anni" 
30 ti! Casféìbtildo. , _ ^ , -^ l 

Era cursore comunale di Caaielbàl . 
do all'epoca dell'inondazione dèri882, 
ma fu assunto a! servizio dì guardia; 
delia Fratta, rimanendovi per |0 o 12 
giorni.^^ Egli compilava le ÌVMe degli 
operai guardie^ degii argini. Fu inca­
ricato dal Faccio ad aggiupgor^ "̂  o ? 
nomi di pèrsone che non; prestarono 
Borvizio '—•' è il ruolo ifVmase in mano 
del'Ftf'Jtìio. - i - 1 denigri da! Genio Ci 
vile li èbbé:il^Wfe^ctie si traMKhe 
l'imfiortò dagli 8 operai che non ava-
van^dM^pralo, -^ Io non commisi in-

^elTcSeZze, durante il sor vizio.di cur­
sore: fui licenziato, perchè dissero in 
Muriicipiy ciie'ìi^òn si fidftpnp di me. 
Mi accusarono d'essermi appropriato, 
ì denari d'una colletta fatta a^bèné-
fìzio di cert'V P< t̂i(sfan. t^egò ,dì-es8er-
mi àppropiiato "s denéri per una li 
cenza ^dMiàccia. Non ebbi mai ma 
n^ggo di danaro. — Del ruolo gene 
rale io consegnai una copia al Faccio, 
e trattenni l'altra presso dì me per; 
t m « - M> 'ponfìdai • una volta^còrt 
pezzM^ Silvio, poi, con Giapbaif Mai-
itremfe Contei^ jubìto. i due, pr}mi 
si recarono ad Està, -r Fu perché at 
tfictaronò la'mfa^ànWatezza che de-
nunciaf ìl\ fattoi ". •' ' 

La difesa rileva vanesi contraddizioni 
nel teste, il (^uale si giustificaaas.QMyio 
di non^rieòrdarsi oggi tutte fè^éifSo-
stanze. .,."•,- ^.Wktr • :• . _ 

La dififePenzàdell'inchìdàtro dei nomi 
imentati nel rmlol hdipen40^ dai di-
vèréi àalathai che ferano ;àul,.^volo, 
dòve il Fèrciigsin scriveva. Il Ferrazziu 

'„ jParroéii- Icvairl®.©. ' —: Giorni 
sô no, neU*03pedale di Gesù a Maria 
a Napoli sì!prc:octò il sacerdote Giù 
seppe Tommasmi t^arroco di tornaliij 
(Is^rnìa) d*ànni 73, il quale si • fece^ 
iscriverà agli e^ami di éstotricià co 
me vecchio eaercsnie. 

Ecco un parroco levatrice!... 
Ne avrà Viste dFbéljo^ quel parro­

co bricétìriej 
I " I ' - 1 

Gorre vòbefa Torino che sia s i a ^ 
denunziato alla pdblica sicurezza un 
at tentato òtìmmesao nei giorni scorsi 
a danno d i 'una povera ragazzina. 

Tre gibv^ni bairabba,4B quajAtb dì 
ce^i, avrebbero tor turata oel mod<^ 
il più ori- 6tle quelV itìftìliCQ l)ami)ina 
a l'avrebbei^o ridotta in uno stato da 
far pietà. La madre, invece di difen­
dere la povjbra: creatura, a v r e ^ b ^ ^ i u -
tttto i t re ^ricconi a cottipfere l a lo rp 
Opera nefmda.^ '^^m^. 

Il " -_ ' 

Case eflalE^^ée. — In Savigliano 
di-jiPuglia c'inoliarono diverse case. 

Non vi fjì nessuna vittima; furono 
spediti sul 'luò^o funzìftaarì» carabi­
nieri e l'ingegnere del Qenip Civile*, 

Ieri qui Lrivenditon penna 
pSBiffi àgli agenti finanziari la ve-

irifica dei generi esìstenti nei loro 
i ^ o z i li .chiusero ; : così oggi 11 a-
jiHrdno con un lucWcontrd ì con^* 
sumatori, ; 

'••••^ La R t ó i à é a l l a g a t a per" 
l'intervento austrìaco in Serbia 
temasi un urto. imraedìetOj. Ghie 
desi', a scongiukrlo rititerVéntó 
dell'imperatore Guglielmo.^ 
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ll^jE'fiemfo a proposito del Libro 
yerde rileva òhe iÉ*ffffò vi si cerca 

'uria sola paròla di politica italia-
- ì ^ ^ é ì W g e èoltànto là decisione 

di Conformarsi ciècamente ali'ope-
|,^ato delle pot^ilze centrali. La mo­
rale sì è che:-l'Italia non ha nes^ 

,:Sun interesse da tutelare inl^rientel 
!.. Con Depretis l 'è proprio cosil 

•'^ 

Ìu::i di presentare sî  riferivano solo a 
lettera ficamb'ate. ,.. 

.Aveva ad Udlhl^ìlitérr,WàHttò) ire 
4ipf)ndenti 
300. ftl mese 
Venivano pagati a lavori : spese 
tale per affari circa L» ?^ 'it^t ìrige-
griera ad' accessori. 

•••^^fàttò^'lÌV,L. 7G00 
Falso con truffa, accusati Pasetto, Bel­

zini a Toderini' 
Pasetto. Si fece anche questa voHa 

come tutte le altre volte e non ri­
cordo particolari sia circa L. 2Ò0O od 
lille L. 5000 dì cui tratta questo 
fatto. I denari non andaijano, nella 
cassa della Banca; ma Uòllè tasche 
comuni, oppure delle mie coi soliti 
mezzi, e non ricordò di L. 2000 che 
si scrissero in m'eriò nel mérfda1i0--|Qa' 
dre dì qup l lo jhe^^ f t l i xd^ò ; figlia 

ore di Eugenio Vip, Non so se 

>'0 

re il Forrazzin, che aoa è ca-
i un'azione- •* ' 5 . • ^ 

a favore , ^^^^ 
Delziuì e Toderini si sieno prestati 
^cil t temiente oà innocantomente ; so 
di corto che ójfa uii/àffàre'iclìe si fa-l 
cava per intere8%e comune, perchè è' 
ravamo legati'insieTme. Pure~TÌ3elto 
non pagò L., 3P00 alla cassa conse 
gnategU dal-'Vie p'er s^o^coEÌitoV e si 
fecero IQ stesse registrazioni. 

L' udienza à levata':all© ore 12. 
. » . ' - f f l > j M i f . . _ ; • ••- 1 • - - h - ^ i * " . ^ 
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GiWdtci: Menin, Polbertì. 
P . M, : Parvini. 
Cancelliere'• •Mi^none. 
Difesa: Tìvaroni,Marin e Pietro-

grande. 

^ F 3 0 novembre. 

Si da lpt turf t ,4^1l« « i ^ i ^ t e Jll 
segretario comunale fl» Gastslb^ldo 
Facdio/^.'tì^ Bóì̂ tiadi A., fervegliantts 
stradale, sono imputati di appropria­
zióne; indlllta di L, 1270, e di falso 
in ruòli, passati al Genio Civile Idrau­
lico di Masi. —, Essi giustificEino il 
loro operato durante riépoca fatale 
Smio inondazioni dèi 1882, Lo accuse 
loro lanciate non hanno base sa n(òn 
ndio spirito di vendetta di" alcun ho-
Ittico. Le provo doUa loro intibcenzà 
risulteranno irrefragabìlmonto dal di­
battimento. 

Si dà lettura delie informazioni che 
sono ottime, mentre quella del Fer-

stelbaldo, ebbe la confidenza dal Fer 
razzin neir aprile di quest'annoiv:Ftt 
richiamato^Jal brigadiere dai carabi 

' " ' I\Q -i- nega di 
anoamantè'^l 

invece risulte­
rebbe dal verbale stesso^-^ ^ # <̂®1 
resto .cerca la luce. Il Ferràzzih fuli 
cenmlo dal Comune perchè avea.il 
piccolo difetto di herei — Faccio è 
Bertoldi sono due persone oneste, bòtóe 

]̂ acQ 
A Gastelbaldo ci sono due partiti. 
Salviati Silvino di Masi. All'apoca 

della inòndazìdne Faccio ebbe dal Ge­
nio Civile circa 5000 lira. I ruoli del­
l'ufficio idraulico inio copie autenti­
che degli elenchi comunatj. Non crede 
possibili errori, perchè i controlli alla 
somma totftle e al numero complessi­
vo degli operai venivano fatti da lui 
prima di firmare il ruolo-copia. Gli 
elenchi comunali di Oastelbaldo erano 
m scrittura. Ferrétziiny né pò t tv iho 

ere alterati dal G. C. per coprire. 
spese di sorta. Sono stati solo ag­
giunti i nomi di quattro carabinieri. 
Bichiàmato" il ;FerraEisinf,„aon si ri­
còrda 'se le cifro coincidano. 

Avv, ilfann. Dunque voi Ferrazzin, 
acoùsàte il Genio Civile, di, falso. 

Ferrazzin. Sì, sigciorll!??..... 
ì Salviati. Le ricevute rilasciate 4àl 

Faccio alla-somma'̂ di L. 5200, quando 
1 ruoli sono stati quìtanziati, si re­
stituirono, o- si lacerarono; possono eS' 
sere state distrutto àhchérieirincèn-
dio di cui fa parola nel Pfoc^sso dei 
MasVlì) l àenavì pell'Adige e Fratta 
vengono destinati dall* ingegnere di 
Sezione a,formano un solo fondò. 
;'Se ii Ferrazzin avesse presentato 
aifiche dai ruoli falsi, sarebbero stati 
pagati, pei'chè non sì fa alcun con­
trollo. 
'-'Cappellaro Pietro di Rotta Nuova 

di-iCavarzere ha portato all'epoca del-
rihondaziono circa 5pOO Uro al Fac­
cio in due o tre vòlto — e na ha ri-

^ ^ V I 

tirato le ricevute. Non rìcot"da chi ab-
biifc portati i ruoli comUnali.all'uffioio 
di. Masi, qr.ede^di aver visto una volta 
Faccio e Bertoldi insieme all'ufficio 
stQsso. Non sa da chi fossero scritte 
le listo coììiunali — liè ha mai con­
trollato le copie dai Genio Civile. 
^fo^l;sa ove siano andati a finire 
elenchi comunali. Le ricevuto dal FÌÌG 
ciò devono essere stato o restituite o 
lacerate. 

E l'udieìiza si leva alle 4 4[2 pom. 
Sì-constata iriiTparzìalità,© Wlòr 

tesia del PresidenteBQilend!|||l quale 
procode all'interrogatono degli 'f*̂ -

I . 

, • j I , • 
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Ci è giunta la iJtì&ssegfna col no­
tévolissimo articolo, già annuncia-: 
toéi dal nostro .jorrispondente te-
legral^co ^ ; ronaano^^^ileva schiet-
taitiiente le proprie delusioni sul 
t,i*asf^^israo e constata la man-
òàr i ladi qualsiasi concetto di po­
litica. 

d'addio a Munster, Salisbuiy bpndò 
^lla salute-di-̂ ^̂ ^̂ ^ Diaeo che 
il'slieanza anglofedesca è, la miglioroi 
garanzia della pace europOâ ygie nel 
cuore dei due popoli fu facilitata dagli 
sforzi patriottici di, Munster, • 

fj®iS5lrss, ' S®. "—iWalshamy segre­
tario dell'ambasciata dì Parigi, fa 
nominato miniatrb in China. :, 

cjaile^a, 3 » . — Baglioni (ĵ %Ue 
elezioni politiche) voli 4828, AuritH 

MnslriiÉ, 3©« -*-I funerali del 
sotìò fìssati per giovedì nella catte 
drale di Madrid. 

MadE'Idl,..^®. " " ì J > " * J l l ^ ^ ^^ 
dodici arrtìatì >d AgfWutr^pWl. di 
Lerida): f t i ^ % u i t a o^disp'eràa. 

I^®ndr«a, SO, —Un dispaccio ùf 
alo da Rangoon 30 corrente annun­

zia che ilj.4;̂ ||..di Birmania roahdò il 
96 un pWiamentario incontro alla 
flottìglia inglese, a trénta miglia dà 

andaiay, sollecitando un armistizio. 
--• Prtìnderpst chiese là sotto' 
ne dell'esercito e la resa^J^ej-zM^ndalay. 
11 Ee il SE? accpndiscosa a tutte le 
domande, I forti; Ava si resero con 
28 canhoni. L' esercito depose le àfmi." 

;r|ndèr|?a'8tffevà8i il 28 a Mandalay. 

I^^SO. — La Commissione 
del Tonchirio udi il generale Sriére-
dó-Lisie che dichiara che ?j^^a' *l 
Toachino tutto ai riduce adWffare di 
polizia. Le bande nero si dispérdèraa 
ho facilmèntG/EKli crede che in tempi 
normalr $einaila francèsr e dodìcioaiiìa 
u'omini di tròppe iudig|ae bas,terana|^ 
Credè altresì che si debba òccupàrò' 

1 1 1 * 1 3 ^ 
di G. Monogoz?,!, cff i isno tu t to fé m -
dicaziòpii dei icmarì 'annuali ; serve da 
taccuino e da gabinetto, fu già adot^ 
ta to da molti uftlcL pubblio 
•de a.„Ei, uMsa in'¥».i^aawia dalla Dllfo;" 
DruUir e Tedeschi all' Universttàt dai 
tabaocaio. a2To2(o della Cordfa $oiis 
il :,Setlone, alla Stazione fertjoifiariet 
oi3aìl^rincipàli librai e cartollai deli» 
pro.vincraj'a 'WoÈ''4Bttil» dàlla'WfÈa Bru-
éker è Tedéschi r a Wem^^Mm. da M, 
Langega S. Salvatore N. 
tut ta Italia ed ali estero. 

* 

-, - ' 

iena filMii e 
J I . • ' ' ' . " ' : . ' • ' ' - ' - '" 

Sonp principiate le lezioni speciali 
di ginDastica e balio per la fanciulle 
e bambini. 

Le lézipni di scherme^ seguono dalle» 
7 ^ àht. alla^^mezzanotte, meno l*or» 
destinaf.a per faticiulìì a quella da l 
ballo per gli adulti che tìà luogo dalla 
7 alle 8 di sera. 

' ^ 1 
' I " ^ ^ 

Federico Gesc&rum* 

iPonf tama 

' iS ' . :m 
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CBmUHÙO DI VIENm 

Specialista per otturature di DsiilL 
.-vĵ 'ppUca I&eaiSl e il^isdl^iPs 'Ss» 
condo la nuova invenaiouss^ 

v i 

i:^y 
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t renl iaa 
: , . p rova ­

ni e a t e 
' i^dalla U-

iversltà 1Ìi%ennajinfi par lisce ! a^ 
zioni di lin 

Rivolgersi 
del Giornale. 

^^v^ii*,- ca. 
ministrazlolè 

i » ŝ L ^ ^ ^ 

Scrive la Copitale: 
I . ,capi , della Destra iniziarono 

l^yche per il caso d ' una cSi|i che 
ài^ltbero ; sgoppìai-e^- quando Ro-

bilant dichiarasse che accotterebbe 
la presidenza dei Consigiio. - r I 
capi della Destra consigliereb^,e|o 
Rg^llant a tentare di accordarsi 
con Zànardelli, •- '^^ 
; La Capi^afe s'affretta a riconq 
scere assurda la supposi^lojió chìa 
Zanardellì acconsenta ad accettare 
tale offerta. ^ 

tutto il Tonchino. 

s! 
ANTONIO; -, -'m^m^-^ 

emmmeti^ wiU&liwfm C-T'/--" 

delle Estrazioni Nazionali ed Estere 
^ i v i s f l s l l a Borsa, 

dol Commercio e delle Indiìstnd, Guida de! 
Capitalista e delIsT Assicurazioni 

" I -
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;Dicesi che molti negoziantì^'g^-
novesì si sieno rivolti ai loro col­
leghi di Venezia per indurli :> ad 
unirsi a loro per intentare caìisa 
al èoverno percliò ^igibi io sdoga­
namento d0ÌlQ merci nei tre gior­
ni precedenti alla prónaulgazione 
ie ì | a legge sui catenaccic^!^;: 

"-/ 

Luzzatti, Gli onorevoli G g 
Simonelli ed iElléna_|j riunirono 
iérràrMinistero delle 'fihanzo per 
esaminare le proposte fatte dal 
Belgio alla Francia per rientrare 
nella Lega monetaria latina. Non 
è stata presa'alcuna deìiberaziorje. 

Si pubblica o^ni sabato, ih otto pa 
gina di gran formato. 

Dirazione ed Ammimstraziono Via ^^ 
Raffaele; 3, Mjkno (presso la Gal 

.leria^V.. £ . ) • - • ; •. ^ 
L'abbonaiiìento annuo costa soltanto: 

In tutto il Regnoi^^ . L. G 
. All'Estero (Unione postale)^ S 
Tutti gli Abbonati riceveranno in 

fll®im® un elegante opuscolo con €?ai4 | 
KsBfi^arlé cóanìtnèi^^iole,^ ' conte­
nènte te indicazioni [>ti!ì utili riguardo 
al^bollo, ppste, telegrafi, ecc. 

'• di muSEPPE-lNDm "/• 
•. ^ I ^ 

Oltre all^ spedizioni all'ingrosi^s 
^VENDITA .,ANCHE AL.MINOTO d£ 
CapipeUft a t ^mi i^^ ' b di seta;. dP 
feltro bassi sUl fusWditela; d^tli # 

^Wtto feltS-W f̂losci, aeri 0 chiari. 
.^ par"6ocietà; C!.app@IIÌ.Bil pel 

ahciulU ; Capp©llll, mer ^»®a«w« 

nìòiati da cocchiere; feoprété'^i 
seta; acc., ecc. Si assumono eom-
missioni per corpi di musica, w -
cietà ginnastiche, guardie mumcipall 
campestri e boschi ve.Il tuìto a PKSZ23^ 
FlSSi-HI FABBRICA quindi eoa M-^ 
LEVANtlSSiàiO ElSPaaiilO per Ts 
iquirente. 

-J_S- j | » . 1 — J^- - ^ 1 - ^ - - - - ~ M H l ll%lJiT|ITir i k ^ t l i ^ B ^ 

' • j T - ^ * • , _ . : ^SSiBr^ j ' l.^• ;>• .n 
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Zorilla assicura esèeW^vvènuto 
raccordo fra i repubblicani di Spa-
gna. Ma essi non agiranno |rer ora, 
volendo attendere gli avvenimenti. 

^ * • - ' 

• • * . • - . . • • -

{4*Qpinione pubblica in Francia 
si va Itptametite modificando con­
tro l'abbandono del Tonchino. Si 
crede che la; commissione della 
Camera finirà per accetterà una 
occupazione parziale e temporanea. 

I ^ ' • ™ 

M®!!Bis<, 1, ore 1010 ant, 
Dèprétìs fa circolare voce essere 

disposto ad accostarsi alla: Sini­
stra j tenterebbe pure ogni pratica 
per modificare la legge di ptere-
quazione fondiaria. 

^^A' che, on̂ trBi, ormai 
î el suo «l43éiymo''iBiS!^^^.St ^lia a 
mercé il costante favore del pubbl|co 

u6 dirsi a buon diritto, còttio il w i 
iffusoy il più completo e più utile 

dei giornali del suo genere, fa ai pro-
prÌ4bbouati.sraaiaai#^rÈ£a©ici«ot « ta; 
verìfica continuata di tutti i titoli e 
valori cbe posBìMfho per tutta lo E-
etrazioni sia nazlpuali che estera: 
l'incasso dei premi a ^ynborai, pa­
gamento dei couponSj cédole, buoni e 
qualsiasi altro incasso; '-a compra-
venWa di valori pubblici e,5Rjpivati. ». 
. Ciascun numero della FINANZA 

contiene : Ea&segna politico-economi­
ca: Corrispondenza dalla Capitalo, da 
Parigi e da altre piazze important i ; 
Notizie sullo Finanze degi|^Stat(, PfO-
vincie e Comuni; Situazione mone­
tar ia , Bancho, Società cooperative. 
Ferrovìe e Navigal ione; Guida dèlie 
Assicurazioni ; Rasségna delie Borse; 

ste ed appalti per co-
BtruEioai, fòTniture, dazi e vendUjj 
Elenco dai fallimenti ; Memoriale delle 
AsserabìHfVersamenti, Scadenze; UN 
t ime Estrazioni dei Presti t i nazionali 
ed ès ter i ) Listini della Borse luaio-
nali ed ©etot'o; T a M J a generalo dei 

alori, ecc., ecc. • • 
C l r a « t s si gpMiaròtio numeri dì 

saggio -a chiunque li richieda. 

Il glorilo 17 Ottobre "p. P-
n e l SESOZIO l lOFFELlERIi FOLtf 
al Gallo fii aperta 

^/Mfii^^i 

u 

d i M a s t r i , ¥ e l l a M « 
F i s s a i , f i l i l i , " P a s s ® . 
r i e , ^ r s ^ s B i f i e C i s i i | ? l i ^ $ 
C r a v a t t e e i l l a a f t t e | | } p e t / i " 
n i e l l a . •. / 

m ì 
MK 
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• • ^ . • _ : 

FIORI E PITJMB 
F:HrBj B 

e altri Articoli per Sarta ® 
Modista a prezzi eccezioaalL 

LA 
SI FABA^ A V^MM'S^m £*Ig! 

4« « 

^«bl « s e a l o lii t. 
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per l'Estero sì ricevono esclusivamente preSò A. MANZONI e 0*, Riie.Ghoron, 16 Wrìgi — e in Milano 
prifSo A. MANZONI e 0., Via della Sala, 14 •— Roma, Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municìpi© 
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mm:'. •' XDEIla 
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umcq successore 

Si véndo esctu 

URATIVO E BiNl?̂ BI:SCATIVO BEL SANQ̂ UE 
BREVETtA^O r>AL UtiQÌO GOVERKO D'nfAtHT ' 

/ « Prof, C a i r o l a m o Wu 

' . ' - , . ; 
-• i - i i i .1 

•É^Bh^fc I J J • I l - ^ I I K 1 ^ 1 - ^ ^ . ^ 

'HVHAkWM'Ill^rBf ' - » W rlif--M»-n 
t ^ ^ d ' ^ U d ^ r i i 

. i .^^^.TlE-'^ 

* 1 i J * 

In7|! 
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sivamento irx ll'apoIMN.;.4, Calata Ŝ, Marco, (Casa propria) -r^ 
Si* 1,40 Cadauna'^^Ili^^ (ridótte in polvere) SJ» 1^4^ 

^ - • 1 - I 

lu boccette 
la scatola più l'imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
i • ' I N , I , " • I ^ 

l i " 
•" ' ' ' l L ' - I-

W. H . 11 signor l l r n c s t o l ^ a g l l a n o possiede tutte tPflbette scritte dì pròprio 
I pugno dal fu proT. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui»lo designa 

quf'ie suo suticeseore; sfida a smtìntirlOj avanti le cornpoteot! autorità, (piultostochè 
: ricorrere-alla 4. pagina doi Gioi^iali), EÌÌVÌGOÌ Pietro, Giovanùi Pagliano e tutti c ^ l o 
che audacemente.,e^^fals^ina a te vantano c^uestn su i^ysione; avverte pure di non con fon» 

\étii q '̂  legittimò farmaco, coll'aliro prepjjato sotto ìl nome di Allerto Pagliano 
fu Giuseppe, \\^^m\f^O\iXQ a non aver alcuna affinità col ('efunto Prof. GiroìamOj né 
mai avuto l*onorè(ìi esser dà lui corosciuto, si poim'etle con audacia B(3naa pari, di far 
monsioro di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubolico a credèrnelo parente, ' 
st SiMlJten^'* par mt'''ì6iroa: Che ogni altro auutsoo ric/iiaw'to relativo a questa si 
c h e ^ i n g a Tnserito in'queato od in altri giornali, non può riferi|||^ch0 é deteytabiii con 
trpfiazion', il più delle volte dannose alla salute di chi fìduciosamente ne usasse. 
9350.'" • î sfefe • ^ "' ' ' ' •**^rm«sfiG' 

-? 
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,/da non confondersi colle numeróse imUazioni molte voU& dahnosej 

nervtf#sécGa è convulsiva I t b t^roducè soffocazione negli asmatici e 
le persone, eccessivamente nervose à causa d-indebolimento gontf-

frr 
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\ ~ '• 

" . f^ ì i^HlS.•?^ 
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rale Pier abuso delle forze vitali o per lunghe rnalattio. 
rauca, sìntomo dì catarro polmonaìe-e di etisia. Colle'pastiglie dei 
Dottor Becker se no riducono gli acceBBÌ che tanto contribuiacoaio 

allo sfinimento dell'ammalato. 
I j -

^ I I 

anta noia ài sof-E erpetica che produce un forte prudore alla gola, dà ta 
sofferenti. - - = . 
ferina (o RSinina) che assale con insigtenaa i bambini C^É-''^"^^"'^'^ ^̂ '̂̂ P 
Vomiti, inappetènza e sputi sangui'^r' 

' d i rtiifreddore sia recente che cronica, êf-̂ le gastralgie dipendenti da 
agitazioni dèi sìsteUia nervoso. 

m B 

Ogni Pastiglia contiene liQcehtigrammo di Codeina, per cui ì Medici possono pre­
scriverle adattandone la doso all 'etOflsarattere fiaìco deU* individuo, Normalmente però Qtà Jf"carattere fiaìco deU* individuo, Normalmente però 
ÉJ'^®'^^*'"*^ nal!a quantità di 10 a Ì2 Pastiglie al giorno, secondo Tannessa istruziono.,! 

7^'>BF 
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%1£ 

• Tnmiaii air Eéo4ìMeWmÌkH6 1871 '-• PàrigUtS'ii.^^nx^'i^ ^^• 

ooUa p iù a i t a B i c o x n p e n s a a c o o r d a t a aUo. I^rofunior ia 
; _ _ . . ! • • • • • • • • " ' 

r r i 

• X i E D I C A T A , ' 

a St M. la •REOraA- d'IT A M A ; '̂̂  

Begli audaci contraiTaiori hanno falsificato le S P § | t l g l l o del IIÌ0(1É, llss©^©®-dmi-
tando la scatola, rinvolto e l'istruzione. Per ciò la l l l i t i a A, Mum^'^^'^i © C , tifiSéfi 
c©iSfi!Cf^BÌoaai'fa deìio dette Pastiglie, rnentre si riserva dì agire in giudizio contro 
i contraffatori, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascotta e sulla istrts-
zioae e avvisa gli acquirenti di reapingere le scatolek0|i||V«ne sètto prive. 
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mtì4^^y.. '. '"nkiiQmnnx.- A. Migon» 

:Poi^f¥Mjho • : '''fs^xm ìimi'Vk - -A. . m^mo 
Busta.:^,<:...'. 7'ÉA.ttQnmnh:.,' AV;H4gonfi, 
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Deposito generale per l'Italia A. MANZOMJi=,,@rG., Milano, vìa delia S i a 1 6 , - H o m a , 
via di^Pietrs, 91 — Napoli,.i|alazzo del Municìpio. — I n , , ^ ' 
macie Pianeri Mauro, Cornetto, Zanetti, Poli'é'Zamhelli''^ 

a presso 
Sr I 

' i l - i ; « ' ' 

P I 

- I r • i . ' i I ' Scatola/L7-Ì.\ 
Con Cent. 

: ^ I22 Scafo/a L. t . 
d'aumento si spedisce franco in ogni parte cVItalia. 
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•••i i 
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' ' ì'. 

ùbll Mr«i.titl a d tatto sMvr!:di stìstànw 't^^tsi^d fl parUtìelarmefllc 
iodati'con tutt* coiiiitlenrtt alio Signore cleganl» per le. loro quaUti 

' "• 'swisita fillomi e pei iMicato e taiiW uggraJcvolc 
< ^ • > . . ' t ' I v i , •• ' . . ' . • • • • " . J ':•': 
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ÌKiCiù^Cp per U laro 
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F/J Scataìa carìone con assort completa stiddcU^ articoli^. 12 
» degànhssmti in taso. , . . . . . - . , >> « 

^ • ; r ' . I - . . -"'• .-__. ' • . - ^ . j j ' - . ' i ^ . • • • • - - • 1 1 . . i ' I • Il - i i i i - , • ^ . " -^ 

. l . » ' 
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j ' 

• f * ' . » Veiidey a Venezia presso L .BETOp, pj;oJmie-
ré, s70s, frczzeria, S, Marco ^ a Treviso presso A. 
iVJA^DRUZZAmiProfuhifer© e chincagliere -r-a Padova 

.presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 

: . 

# . • • : 

poli' uso del. LiyOOn&mtHlla- PILLOLE dai IJ^IflllTlJfltt^ 

Eaìgore oulV Etiohotto 11 Bollo dolio Btaio franoG^io o la Firmah : 

^ t speùUcc, %/ÌKi ,ne /a fioj^ìtxndoi, un' Opuscolo f#jiii#cf*fttìi. ; 

;^S>^'?;^Ht;^',-VÌl^?^^ V.; ,;. 

À^ 

^i\ fe a: .̂ i '.• 47T_ 
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distilleria 
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iag, oro Parili 181 
M a i oro liiam 1881 

I I ^ 

' -. - -

Speciali 1 
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Elìdi i r X o c 
Amaro dt Feisina 
EuoalyplHs • 
monto Ti tano 
Aràncio di Monaco 

. : J " ; : ' 

. • - te 
- 1 I - • 1 ^ ^ 

Qlavold 
Goìòmbo 
Liftuòre delta Forel 

IGuarana v 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

assortimento dì Creme ed altri 
bri fini. V 

l u 

• ùnJ.'Ti'l'i":! 

«t® ili ¥ÌI«I ffiJstert'^cPWàal 
• • ^ y : ^ ^ 
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ANTICOLERICO 
L • I [ 

VIA S. PROSPERO, N. 7. -
Premiati con medaal'a d'oro all'Esposizione Nazionale di rrtilano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878— Sydney 1879 — l̂ ^̂ ôurne 
e Bruxelles 1880. 
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ir^©r23®<'l^^KiM«a è il liquore più ijyenieo conosciuto. EKBO è raccoman 
iche ed usato in EnÒlfì^ORpGd'ali.Il fl'eraa^jé llrsaaJHJ» no' 

•?>?^j*?^ Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
• • I ^ • I I ' 

^ ? 

' . 

I . I 

Dep0sitÒ«:̂ dél BENEDIGTINE dall'Abbazia,di Fècamp. 
?[i-^ 

Beppi' © S E I riScÌoi^«il^)IMOWl'mM i^I«UtóB%S. . ,Kiagf io f?t> 

3208 

5 . -ì. 

tf^r^^ 
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n jt3i±--iHyit;bi*<i™:l.i*ii 

, : 

dato da celebrità med non 
-f 

SCIROPPO D'IPOFOSFilO 
'sn cMaiCJtfj -' 

Del ly GHUHCHl t l . ' •: • ' 
Sotto...;I|.lnnuonzn. \ìo^n ipofoHlìU', la tosso 

(i)jiiinLii8C0. Pàppoiilo, aiifuontiiiae tórxo ri­
tornano, cossaiio 1 siulòHnòtijnVi 0 V am­
malato, KOLIO dì, un insolilo bo ti essere,."-

mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal d o g a t o , spleen, mal di mare, nauseo 
in genere. ÉBSO è 'W.flSrHMlfMgo-An*Ì<:«itei*fc©.- • ; • _ 

, EFFETTI ;GAXIANTITI DA CEBTÌFICATÌ MEDICI ! 
laE&lAlM3**raflK:9lTOB:eftBMaK!^r«RnH(^^ G-̂ nilEk 

- LI 

PBEFETfURA ÀPOSTOUOA DEL BENtìAL CENT 

, . , . 

! ^ ' i ! . ^ i ^ , ' i j 

PasOi SiGjJORi F.LU BRANCA, 

Bengal Kishnagnr, 8 Maggio iHS3, 
-'^sm. • . . . 

*#ÌQHalora le SS. t L . mi lacesaero S'agevoltìzza di lasciarmi avere il loro celebre 
Ws&wmmt-'Bruumm&"pveri\ ridotti come l'anno acorso, ne prfjndorei dodici doz­
zine 

uso 

ianni prodotti da c^uerno clima ecce^sivameute caUJo. 
Devotisaimp. loro Bervo, 

• l ^ l j l l HXll 

T. Pozzi, Pref. Ap, 

' : il '-

i^vwyww 

:tatigl 
F r . 4 il l lauònR.in Franc ia . 
I ' ' I 

Depositi, presso': . 
A, Manzoni e 0^, Milano, 

Blnimbar^hì, Unma. 
'' Kornot, Napoli* ^ 

Roberta o. C", Firenze, 

-' 

^ 5i.^3^J 

^ _ - ^ 

4.4 "rt i - j ^ ' 

, - • . - i 

1 -

Napoli, 21 Bid.-;tn?Jr« 1873. 
Certitìco io sottoscritto di avere tJomn'iniBtrìito nell'OsfiodàSe d^lta Conocenia 

il F«irne*-W»*asa«£a*ii conia!(!h;cj3nti dì Colera con loro grandif^BÌmo giovamento, 
£ notevole hi tolleranza a sìiTutto liqttore del tubo gHHiroenterfco dèj à^l^rosi, i 
mmW dopo così fiera malattia, sogJiìfiio averei|Bjpi|jill,ssim^ le vie digestive. La 
principale azitiie è l'atticità digestiva che BÌ ridesta, ondo il progresBivo bonea-
Bere che i convalescenti ne risentono. 

Il Medico Primario fnxmumo YEDE. 
Per la roJiltà delUi firma del Bott. Francesco Fede. / . 

Il Sindaco SPINKLU. 
Visto la legaiissjaasioìie della firma soprtìscritla del Sindaco dì Nupoli, pel Pro-. 

fetto «e gufila fiinm. ^^^6 
i%É%tÌ : in Boltiglie da litro L. 3 ,50 >- ' Piccole 'L. fl^S 

llMiMMWlMWIMlWIMIJilllIlWBÌlill Minili I H mmiTil ^ "-̂  ^T^-^-^-^ ^ 
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Esce il 14" ogni Mese 
I - k 

Ifi Salcio ISSsf̂ i&Hìi© dA per ogni fasci-
cfilo (uno a2 wese)^•— due pagine di spiega­
zioni per i modelli ,e di insegnamento prati­
co reiuiivo ai tagli, eco^, .-^^j|ue grandi ta­
vole, iina.con parocchiìno'ÌGni^ tracciati, con 
le «iMuire'per abiti W u o m o , a norma delle 
stégjojai e per vari «si ; là seconda con un 
modello tiacciato, a ̂ |f|andezza naturale, par 
qualcuno dei capi d|5fe?'^'^*''0 per uomo -^l* 
infine, un grande iameau colorito all'acqua 
rello, che reca 5 (ìgurini d'abiti còi'lleii con 
le tinte più indicate della moda. 

I l l^as'ii^ l ^ l e g a n t o dà inoltre:. ' 
Ogni 3 mesi un gnmde ÌnMea«, pure colo­

rito air&cq'uarelÌo, con tutti i figurini di co­
stumi per ffcinciulli e giovinetti;. 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due o 
più fìgiuini dolio novità por la stngìono proB-
s i m a . " " • . .'^ •• , . ••/••. , 
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rrs! ì,mf: 
iMà i\ 

Anno 
I - i ' ' i l i I ' 

L. t S I Seme$lro L. 

t'-- f '' 

Femigmmo 
• I " ' ' ' ' I^J-H: I' 

^ tccomat ida to por facilitare le Crh 
semine e Fomiìiióm diJficiU, esso procura 
al sfliigue la forza ed i Globuli rossi 
diélk- fiUino la bcllt:?;i(;a', esso fortifica 
la Stomucot eccita rA|)petito, combatte 
rAnemia,' il iJuJatìsm; abbri;via le 
Convuhfcenxf; ecc. 

PAHJIĵ }, 22, Ktìtì Drouot, 23, e rarmacle , , 
'"(MILANO ! A. MANZONI o 0*. ' '• 
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Pagamenti anticipati con lettera racco-
miuidata 0 vaglia postulo diretti al 9 o > t » 
iàlcffi»iii«s, MILANO. ' " 

Si accettano abbonarper»|ì solo con una 
delle seguenti decor ronfe l ì Aprile e 1 Ot­
tobre anchepressol'Amminiatiuisiane del gior­
nale i2 BacchìgUone, 

«ÌEJ.I ' I !» Numeri di saggio ai Sarti che 
i domandano. , 
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Padova, Tî jografia d̂el Baccìiiglione Corriere-Vemio, Yia Pozzo Biiìiuto, N. 3836, 


